Mi, UDICO pg 
pitali ed in% 
mare ed illusr lei 
ppone, di Haye a 
piacere che | sa) 
le, nelle fampi.t 
Usso, hanno {,° 
neno della metà, 
; 


a_i 
ZONE. POPOLARE 


ARR 
GO iltrimesiry 


al fine dei Volumi la 


le ed interessani; 
T (il lotitanò da 


id 


Me chiese, de’ suo; 


Iferino, 11. 


—__——r 


li Go pahu, rmnescol 
contro ka gonorra, 
nè viumiti nò Danseg, 


mr la cura di quest 
ezione al matico chi 


l'euti ‘affichià è so 
“tario 
"aC. 
Segaca della Le 
pognissanti; a M- 
det Salî, num, 40 
—n ni cr 
I 


PRIMITIVO 


it sar 


PREZZO DELLE AS 


Firenze a Womicilio e Provineia ; 
Svizzera e, Roma... 1... à 
Fra ju Avola è frermania APIUSEIE » 
ogbilterra,, Relgio S a 6 Portogallo . , 

frecià, Tutchia ed fitto (vià Pabtolaj ° n 


SOCIAZIONI 


LE AS 


Ano Ssmdsttà Trumesre 9 
L, 12 .L. 6 80 ih Torino all’ Uftizio 
»,36 » 19 » 10» nelle Î 
a » I Do » A Paci ALIARiNA, 
diana) Stfett Stead, 
col 1° di ogni ness. 


Mose L. 2:98. Gli, Abbuonamenti cominviana 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovrantòaver unita la fasota Sotto cui 


si spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent, 10. 


I TABACCHI IN FRANCIA 


La costituzione della manifattura e della 
vendita del' tabacco in monopolio govérna- 
tivo comintia in Francia col 1° di luglio 
1811. Si ha un conto complessivo sino alla 

. fine . del: 1814; poscia cominciò: il conto 
annuale, pubblicato con molta precisione e 
con tal copia di ragguagli, da: spargere la 
più vivida luce sul corso di tale impresa 
industriale del governo. 

Per non annoiare il lettore con una lmiga 
schiera di numeri, ponendogli dinnanzi il 
prospetto de’ prodotti e delle spese. d’anno 
in anno; ci limitiamo ad.aleuno .cifre, di 
dieci. in «dieci. anni; per porgere un'idea 
dell'incremento : 


Anni Prodotti Spese 
CISTI “L 252,870.886. © ‘Li ‘193.4054982 
1815 » 59872857 » 18,12704 
1825 da 67982718  22,306,810 
7 1835 Tit 744937720 322.013.524 
RARE E w117,899,920 + 32,096,811 
"ttgi teli 30158/197,615 » 83,746,326 | 
1865 d 297,212,M1L » ‘601630, 141. 


È mirabile» l'aumgnto=do* prodotti ‘dal 


1833 în poi. In trenta ‘anni î proventi sono,| 
più che triplicati, seguendo, salvo varie ec. 


cezioni, .un..progresso. annuale regolare. 
Riassumendo i'risultatidel'montpolio in 
PFraftcià dall'anno 1811 al 1865; abbiamo: 
Ua prodotto generale»vin 54 
anni e mezzo di L. 5;897,776,555 
*. Una spesa complessiva dî “5 1,861,436,908 


do e la spesa, di, .... 


L.. 1,030,939,052 
‘Aggiungendo, per. capitale 
mella: Regia, si.voa ckovp 7» 


434,512,990 
E per maggiori entrate » 


2,667,616 


(o 


Il beneficio reale ascende a L:' 4,470,520,258 


Ecco un’imposta importante, ‘i <cui pro- 
venti sono ‘in via di' continuo aumento, 
stabilita sopra un'abitudine, la quale, per 
«quanto sia deplorata, non fa che maggior- 
mento estendersì  convertendosi per: una 


parte notevole del ‘genere umano in un: 


bisogno indeclinabile. 

L' Italia si. trova in quest anno, quanto 
a’ proventi, nelle condizioni della Francia 
nel 1841. I prodotti delld Francia asce- 

"sero nel 1841, a L..97,948,353, lo speso 
a L.-:31,807,031. -Pel:.1868 non vi. sarà 
guari differenza nelle entrate dell’ Ilalia, ma 
ci sarà minore spesa. 

Se il progresso de’ prodotti dovesse .in 
Italia seguir lo stesso corso che ha seguito 
în Francia; fra venti anni, cvè viel 1889, 
essi dovrebbero essere di L. 221,217,705. 

__Galcolate, le. speso. come. in Francia a 
L. 54,636,562, si avrebbe un reddito netto 


di L. 166,581,143. Sono previsioni ché si | 


stendono. un. po. Juogi, ma che hanno un 
carattere di grande probabilità, inquantochè 
“sono fondate ‘sui ‘risultamenti accertati in 


‘uno Stato Vicino’ per lò stesso periodo di ‘ 


venti anni. Se.delle. differenze. si hanno da 
metter nella-bilancia dovrebbero: essere a 
vantaggio dell’Italia, dove negli a0ni ante- 
‘riori, l' incremento, è stato costante ©, nor- 
‘male più che. in Francia prima del 1841, 


‘e. dove; profittando de’ perfozionamenti in- ; 


‘trodotti e di più razionali metodi, si po- 

Miebbe' spal'at'è di riuscir col ‘lempo a ri- 

< durre maggiormente la. proporzione. tra ile 
I 


spese e le entrate. 


——empenteePAZOI - "i 

ità Cattolica di Torino ha voluto tro- 
materia da, ridere, in. una, petizione, di 
quattro signore .. venete. che 1 0 sia 
‘conservato ia favor delle donne. quel” diritto 
— di rappresentanza «che» avevano negli - affari 
“amministra della legge comunale 


li 


ini 


Ù 


infe non vediamò che ragione di ri- 
sia, ed anzi se qualche cosa vi è di 
lo è pi © nella» nostra che 
cha escluso, il quale dall’austriaca 


ii 


che în forza di quella titova legge non avea 
“diritto di fafsi sentite e di votare nel Con- 
siglio di quel Comune. 

È La: legge del 4865. non. vi ha riparato, ed 
il caso della .principessa Belgioioso si. ripeterà 
Dio sa.quante volte. Ora: dimandiamo:se sia 
ragionevole che in un'Consiglio comunale, nel 
quale si dibattono gl’ interessi appunto degli 
abitanti, ma principalinente dei contribuenti 
del Comune, deliba essere tolto alla donna 
proprietaria di larsi rappresentare pet tute- 
lare i, propri, interessi ? Ma, gl’interessi d’una 


bili quanto quelli, degli uomini?,.0. si; crede 
chela» donna:mnon possa: comprenderli. e trat- 
tarli con bastante maturità di consiglio? Ma 
questo principio menerebbe assai ‘lontano , 
perchè si dovrebbe venire al punto di costi- 
tuirè ad ogni donna un tutore. 


quanto sia assurda. Non, si vorrà concedere 
alla principessa Trivulzio Belgioioso quel di- 
scernimento., che. si suppone in. qualunque 
idiota che paghi cinque lire d'imposta ? 

Rida pure adunque 1’ Unità Cattolica, ma 
badi bene a'non riderne in compagnia delle 
nobili sue patronesse , perchè non le accada 
che il suo ridere sia giudicato insci cilapp, 
| ivisci indecent tonie quello dei preti che. si 
erano presentati per la nomina del cappel- 
|.lano in casa della marchesa Travasa. 


—eee_—_4a_ue_______—- 
PROTESTA 
DEL PRINCIPE CARA-GEORGEVITCH 
T giornali” austriaci del 23 recano il testo 
| della dichiarazione del principe Alessandro 


Cara-Georgevitch, che ci fu segnalata dal te- 
i legrafo : 


' a Topchiderè in poi, si fanno circolare nei gior- 
| nali continuamente notizie che tendono è porre 
Quel delitto ‘in relazione colla mia persona @ la 
mia famiglia. Lo'considero come al dissotto della 


| mia dignità contraddire particolarmente a que-}; 


ste asserzioni, ‘ma per rispetto all’opiniotie pub- 
' blica che sî vudlè indurre in errote con queste 
| indegne calunnig; io sento: che è mio .dovere pro- 
| testare pubblicatzente per me e per la mia fa- 
| miglià contro sîtili notizie, qualificandole d'in- 
| fami ‘calunnie ‘diffuse sistematicamente ‘tà un 
gruppo di gente pagita, a solo scopo di compro- 
mettere in modo indegno la mia persona è la mia 
famiglia dinnanzi alia nazione Serba ed all’Eu- 
ropa incivilita: 

Confidando che l'opinione pubblica incorrutti- 
bile giudicherà da sè come meritano le calunnie 
suddette, io dichiaro che, se fa d’uopo, ciriederò 
la protezione delle leggi contro la diffusione di 
simili notizie. 

Firmato: Principe A. CARA GroRGEVITOH. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Catanzaro, 24 giugno. — La rinuncia 
dell'avv. Patiizio Corapi al mandato di rap- 
presentare in Parlamento il collegio eletto- 
rale di Serra San Bruno spiacque qui a quanti 
conoscono questo egregio uomo, e ne ammi- 
rano 1’ ingegno, la franchezza del carattere, 
la fede inconcussa tell’ uvvenire della nostra 
patria. 

Il Corapi, ‘come ber vi è noto, appartenne 
alle file dell'opposizione ; ina ‘a quell’opposi- 
zione ragionevole, non predominata da gretto 
spirito di campanile ,, intenta , anzichè & de- 
molire tutto ,è tutti per signoreggiare essa 
sola , intenta, dico, a moderare l'indirizzo 
dei ministeriali. ad ‘ogni costo; a consigliare, 
La sorreggere il. governo, ai volerlo assodato e 


rispettato, anzichè iusidiato! e vacillante. UA 


«Corapi ha riputazione illibata, Vive nell’agia- 
lezzay e avrebbe, credo, sacrificato ogni cosa 
per rimanere in Parlamento, sè non lo avesse 
nauSéato la ‘baldanza di certuni, i quali a 
furia di supposizioni, di accuse vaglie, di re- 
| ticenze , trovano non poca gente ingenua a 
‘cui far credere.che all’ufficio di deputato si 
aspira per secondi fini, per ignobile specu- 
lazione. e nulla: più.-Il.Corapi ha voluta, di- 
‘mettendosi, rivendicare con: la propria la di- 
vgnità deî suoi colleghi, e mostrare col fatto 
che-del grave! peso della deputazione i galan- 
tuomini sanno»spontaneamente disfarsi: E il 
suo proclamia ‘d’addio agli ‘elettorî, ben rivela 
l'indignazione dell'animo’ suò, 1a' dove viene 
fuotì con queste parole che sè rivelano Li uòmo 
dell’Opposizione, mostrano però anche l'uomo 
‘sincero ed onesto. Queste parole sono diratte 
a’ suoi amici, anzichè agli avversari : 


lo non degli dice | amarvi ed adularvi 
îfisieme : 6 però soffiritò che dica quel che pro- 
fondamente sento: il governo e fa miggioranza 
del Parlamento hanno vato i loro grandi torb , 
nè sarò io per iscusarli, anzi vi è noto comè i 
în in più rincontri disapprovati; ma vorrei 
DO sam i ee voltà che le difficolta del- 
nistrazione, la' gravezza dei pesi è gli er- 
rori dei governanti si aggravano di più, quando 


pra 


donna proprietaria. non sono forse rispetta- | 


E poi basta annunziare la cosa per vedere | 


Bokseg, 20 giugno. + Dall’assassinio commesso | 


Giornale Quotidiano 


invece di opporre una'critica civile, vn’agitazione 
legale, ed una resistenza ‘onesta; non si fa ché 


| imaledire indistintathente € gittar fango su tutto 


e su tutti Il mutamento degli ordìbi civili in 
Italia fu fato a troppo buon mercato; è però 
si estima meno di quel che si dovrebbe. Ai greci 
di Candia, i parenti uccisi le cass. violate, e le 
abitizioni - arse ron ‘ditiinvirono 1’ abnegazione 
per la loro nazionalità è libertà! Noi materiali: 
Ziamo troppo il bene, nè ci diamo pensiero che 
non fit rivoluzione alcuna nella storia; che siisi 
compiuta senza sacrifici di sangue e di averi. 


Nell’amministrazione del Demanio musici 
pale vanno operandosi essenziali riforme. Si 
è compreso che da ‘questo ramo di pubblico 
servizio, organato in guisa da escludere ogni 
sospetto di parzialità o ti maltersazione, po- 
trebbe trarsi grandissimo profitto, è varrebbe 
a, scemare di molto il brigantaggio mercè il 
frastagliamento dei possessi territoriali. Fra le 
molteplici cause di fatt» che contribuiscono a 
fomentare questo flagello, non ultimo è lo 
stato di abbandono in cui giacciono i vasti 
possedimenti, e l’ignoranza che in fatto d’a- 
gricoltura regia sovrana in queste provincie. 
Anzichè coltivare i loro campi ubertosi, divi- 
dendo colli classe agricola i lauti guallagni 
che potrebbero cavarne, i possidenti preferi- 
scono rimanersene inerti, e nun arrischiare 
in veruna guisa una parte, comunque minima, 
dei loro sepolti capitali: Ne consegue che il 
contadino ; spinto dal bisogno del pari che 
dall’esempio e dalla tradizione; si dà alla vita 
brigantesca ; e se per tacito compromesso fra 


{ lui ed i suoî pidtoni non devasta le terre di 


questi ultimi e non fa ricatti $0vr” essi, re- 
casi peraltro nelle terrè altrui, esercita quivi 
la nefanda sua industria e spinge in ricambio 
ì lavoratori, che ivi stanno oziosi, a fare al- 
trettanto cogli altri proprietari.  Legati dal- 
l’amore del lucro; dalla voluttà della rapina, 
dall’istinto ‘della reciproca salvezza, la loro 
solidarietà spiega in partè il mistero di veder 
sempre ripullulure questa pianta venefica ; in 
parte ancora questo mistero è poi svelato dal 
panico che ass ile i proprietari, dalla speranza 
che, non combattendo essi; nè denunciando 
le orde brigantesche composte dei loro pas- 
sati clienti e coltivatori, le terre loro, le loro 
sostanze; le loro pefsone verranno risparmiate. 
Da qui in generale la deplorabile inazione di 
questa ‘classe di cittadini che sola potrebbe 
con un po’ più di coraggio e un po’ meno di 
egoismo porre riparo a questo flagello. 

Le operazioni adunque del Demanio muni- 
cipale potrebbero almeno in pirte ovviare a 
questo scoucio., Ma a ciò fare è d'uopo che 
gli agenti demaniali sieno persone specchiate 
ed. integre. 

Alla direzione del Demanio in questa pro- 
vincia; il ministero chiamava testè un valente 
funzionario; l'avv. Francesco Palomba, consi- 
gliere di questa prefettura. Dotato di quel- 
Pacume e intelligenza che la gioventù tavviva, 
e la pratica degli affari rinfalda, il Palvmba 
s’è accinto con ardore all'opera ; e inercè il 
concorso di lui souosi già poste in. cl 
alcune magagne, a cui si saprà metter rip 

I giornali vi hanno già recato l’analisi dei 
provvedimenti adottati da questo Consiglio 
provinciale nella sessione straordinaria , che 
ha testè compiuta. Fra questi provvedimenti 
mi piace citarvi sopratutto quello ché t.feri- 
scesi alla conservazione delle squadriglie di 
pubblica sicurezza per la persecuzione del 
brigantaggio, e l’altro relativo all’accettazione 
in massima dell'offerta del sig. Achille Vaz- 
zari per la costruzione della rete stradale pro- 
vinciale, di non meno di quattrocento chilo- 
metri di strade rotabili, e pel prolungamento 
della strada della marina di Catanzaro alla 
Coscià di Stalettì. 

I bisogno delle strade rotabili non è qui 
meno urgente di quello «lelle ferrovie, e la 
misura adottata dal Consiglio provinciale tor- 
nerà di grandissimo vantaggio a queste popo- 
lazioni. 

Il:Consiglio provinciale y riunitosi ‘ per la 
prima volta ‘sotto P amministrazione dell’ at- 
tuale prefetto , cav. Alvigini., lascitva nelle 
prile sedute a temere che la diserepinza so- 
Verchià delle Opînioni, Is tenatità col la quale 
resislevasi alla domanda i muovi aggravi, 


dolorosi.certo, ma in iempo non lontano fe- | 


condi di bene per gli amministrati; dovesse 
porre ostacolo alla: deliberazione de? più vitali 
provvedimenti. Ma il patriottismo e L’abuega- 
zione none tardarono ad avere il sopravvento, 
nè a raggiungere questo scopo fu di scarso 


Ti hi x SERA 
giovamento la sagacia è li prulenza del pro- 


fetto , il quale, esperto degli uomini e della 
amministrazione, sa, quando le emergenze lo 
| richiedono, adoperare con isquisito tatto il 
proprio: influsso. K. 


Roma; 24 giugno. — Dà meteria a molti 
discorsi il futuro matrimonio fra -l’ex-duca 


‘dî Patma'é Piacenza, con le sore ta di Pran- | 


cesco Il che sì è già a lui fidanzati. Ih que- 
sto terzo contitbio fra Borboni e Borboni, si 
vorrebbe fare una solenne dimostrazione po- 


| 
} 


tiornale. — Non si 


Per gli ansunzi rivolgersi 


A. Danve Faraoni 
Le inserzioni costano 
Gli abbuonamenti ché 


litica conforme ègli interessi di quélla casa, 
facendosi intervenire mon solo i Borbuni di 
Spagna, ma anche le reliquie dei Borboni di 
Francia. Conosciuta l'intenzione di far venire 
a Roma Enrico V, il diligenitissimo conte Sar- 
tiges lia fatto il diavolo e peggio serivendone 
all'imperatore è al primo ministro imperiale. 
I novellieri che pretendono di saper tutto e 
di spillare tutti i segreti dalle corti, dicono 
che da Francia sarebbe venuto ordine di di 
chiarare al cardinale Antonelli, che se En- 
rico V sarà accettato ospite a Ruma,, Napo- 
leone IH darebbe subito ordiné al yenerale 
Dumons di sgombrare il territorio pontificio. 
AI contrario, credesi dalla’ maggior pattè che 
se l'illustre esule di Frazcia ci facesse una 
visita, Napoleone non farebbe altro atto di 
risentimeuto fuorchè quello di ordinate a Sar- 
tiges di farsi venire una qualclié  intispiosi- 
zione, perchè non si trovasse in. sua com. 
pagnia telle feste di palazzo Farnese. La torte 
di Francia essendo ‘stata, tome diré, stregata 
da quella del Vaticano , bisogna chè subisca 
tutti i capricci di Roma e faccia ogni co- 
modo del Papa. 

Il signor Chatrette; colonnello degli zuavi, ha 
fatto fagotto voltando le spalle ulla causa del 
dominio temporale della Santa Sede: Molti 
ufficiali, conti, duchi e baroni seguono il suo 
esempio, perchè la nausea pei ‘tanti  mulvi- 
venti trafuratisi nelle schiere di questi prodi 
crociati, non è più soffribile dai galantuomini. 

Lo spirito francese, che è rappresentato dai 
legionari d’Antibò e dagli zuavi, è in contra- 
sto collo spirito italiano tedesco,  tanpresen- 
tato dal Kanzler e dagl’indigeni. Il Kanzler, 
che già novera vent'anni di sudditànzà pon- 
tificia e chie ha inoglie romana, è appuntato 
di voler più bene ai nostrali ed ai teieschi, 
chè ai focosi francesi. Il colonnello D’Argy, che 
è una Drécia ardente, è affetta indipendenza 
per l’ amicizia che ha ‘con Napoleone è col 
ministro francese sopra la guerrà, col quale 
è in corrispondenza epistolare, come Se fosse 
ancora soldato di Francia, not si fa atnar 
tanto dal nostro ministro delle arti. Insomina, 
o per bizzarrie, 0 pér gelosie, o per inconve- 
nienti di amministrazione e di disciplinà, fatto 
è che l’esercito, non ancora ben fatto nè for- 
bito, da segni di disfacimento. Nella gendar- 
meria più di trenta ufficiali hanno domandato 
il congedo perpetuo, piacendo più alla mag- 
gior parte godersi in paceil poco stipendio di 
giubilazione e di ben servito, che restare nelle 
speranze: di avanzare nei gradi; durandòo nel- 
l’odio pubblico e privato. 


Nelle circostanze di Velletri, in questi giorni, | 


ebbero luogo fazioncelle fra briganli e papa- 
lini. Un manipolo di briganti condotti dall’ar- 
dito capo Cesare Panici, fu sorpreso dai sol- 
dati a dormire in una capanva. Il sonno degli 
assaliti essendo un gran vantaggio per gli as- 
selitori, in. due scariche di muschetti furono 
uccisi sei malfatlori, riuscendo al capo.e ad 
altri di fuggire. Il giorno seguente il Panici 
si fece assalitore, cercando il nemico; Teri 
sera correva voce che ua compagnia di Ga- 
nadesi con pochi gendarmi abbiano battuta la 


banda e ucciso il capo. Fu trovato un bel pu- |' 


gnale ov'era incisa quest’iscrizione ; Cesare 
Panici, re dei boschi. Se è vera la disfatta 
di quella banda, è pur vero che tint'alire né 
restano; chie sono’ îl-terrore di quella provin- 
cia. Nella piazza di Velletri per molli giorni 
continui si è ammirata una singolare esposi- 
zione. Ogni di cadaveri diversi di briganti uw- 
cisi dai soldati o di contadini uccisi da) bri- 
ganti. Si-fa la-mostra dei cadaveri per tro 
vare chi sappia dirne i nomi. Son quasi tulli 
sudditi pontifici, alcuni sono stranieri, pochi 
delle pioviricie finittime del regno. 


eo 
NOTIZIE D'AMERICA” 


Serivono da Wasliiagton ai giornali inglesi 
del 23: 


Iuoko quest'oggi alla Casa Bianca con uno splen- 
dere insolito. Alle 4 le carrozze. che .conduce- 
vano gli ambasciatori si fermarono davanti al 
palazzo del p:esidente ed il sig. Seward di in- 
trodusse alla Sala Azzurra destinata al ricevi- 
mento degli Ambasciatori. 


segretari; poi vetinero î due mandarini èd i sei 
interpreti nel ricco costume cinese risplendente 
di seta, di diamanti @ ‘colle iusegne del’ loro 
rango. Dopo aver profondamente silutato il sig. 
Johnson il quale »trinse a tutti la mano, i mem- 
bri cinesi si posero in cerchio attorno di lui e 
del sig. Burlingame. 

‘Allorchè fu ristabilito il silenzio il sig. Bùr- 


I 
È di cartapecora e porta il sigil o dell’ impero. 


game prese la parola e disse : 


lità di ministro della China agli Stati Uniti. 


SOCIAZIONI SÌ RECENONO > 
In Fitenze all’Uttivio del Giornale , via 
vincie presso gli Ultizi postali 


Le lettere ed i reclami dove VENIER SA TIEI RE p 
OL eni 


Îl ricevimento dell'ambasciata cinese ha avuto | 


Entrarono per primi il sig. Burlingimo coî suoi | 


fifgame lesse Ta sua lettera” dlliciale. d' introdu- | ( mayor, (fra gli apr 
zione è la corisezmò al sig. Seward, ché lessò la l plausi dei ‘conservatori ed i fischi è gli urli 
risposta del presidente. La lettera dell’ impera» | de’suoi avversari politici. Egli diede la pàrola 
tore della China è scrittà su d’un gran foglio } 7 sir John Lubbock îl quale aveva presentato 


Adempiato a questa formalità il sig. Burlin- 


« Signor presidente, dopo avere lasciato que- 
sta capitale sette anni or. sono .come ministro 
degli Stati Uniti in China, io ritorno qui in qua- 


Sin Galio (08. SÌ; pianp qerreno; 


succursale dei ornati, A selle N19; 


s rue d. 4; Rousseat, n: 8° 
6, Cornbill ; a West 


all ron fionda di 


cen 


inte 
£. # la linea, Ù î 
SI pretidoliò per l'asiero devolio ta dro. | 


È LA 


« Signor presidente , il governo imperiéle ci- 
hese, avendo accettata la logge internazionale 
com'essa è adottata dalle potenzò occidenta:i , 
decise di entraré.in comunicazione per la via ti- 
pinmatica ordinaria cogli Stati Uniti. col-Belgio, 
col'a Danimarca, colla Francià coll’Inghili È 
garolnde, coliala colla Contederazione BÈ 
manica del Nord’ colla Russia, colla Spagua 
colla Sveria. È i e 

Questo desiderio del KOveriò cinese è comple- 
tamente espresso nelle dettare. indirizzate a cia- 
scuna di quelle potenze. Abbiamo d'onore io è 
Chih.Tajen e Sua, Tajeo, mandarini del secondo . 
raugo, di consegnare în vostre mani la lettera di 
S. M, imperialeche è indirizzata al presidente degli 
Stau Uniti, ‘L'imperatore dellà Uhina desidea 
che vi esprimiamo i suoi sinebri voti per là vo- 
stru salute personale, ji vostro successo e la vo- 
stra felicità, e pel benessero.0 Ja prosperità de'la 
grande nazione, sulla quale, pet autorità dell'A 
tissimo, siete chitirtiato u presiedere, » è 

Il presidente Jolnson rispose : 

« Eccellenze, gii Stati, comò gli individui, hanno 
due caratteri distinti vel catmipo dell'attività; via 
domestico, l'altro sociale Egli è vero, toméloeredo, 
che le varie comunità pulitiche dellaterra‘sono og- 
fidi più che mai attivamente împeguate a miglio- 
rare le loro leggi e costituzioni rispettive, e cor: 
zelo lavorano a migliorare e | erfezionare i lbro 
sistemi. di relazioni internazionali è di commercio. 

« La presenza Qui di quest prima missione 
inviata dalla Chia alle nazioni occideritàli ispira 
molte riflessioni. Durante i' ventiquattro primi 
anni della nostra: indivendenza Je nazioni stra- 
niere hanuo generalmente dimostrato esitàzione, 
prudenza e riserbalezza per non dire gelosia , 
verso gli Stati Uniti. Hecentemente queste di - 
sposizioni sembra sisuo scomparse. Ora non vi 
è Stato civile e régolarmonte costituito col quate 
non ùbbiamo annodato relazioni di amicizià cor- 
‘diuli. Not è più Contéstita di nessuno la nostra 
iassima che il continente américutio ‘@ le sue 
isole sunò destitiùte a divenire tosto è tardi Stati 
americavi indipesidenti. Potenze europeo forti e 
stabilite ci cedono: lo. lore. possessioni coloniali. 
La Gina avendo! sceettato le leggi delle nazioni, 
noi spprezziamo la sigicia colla quale 1’ impero 
ciùese ha dvcettitu lu politica fratetttà è pacifica 
delle razioni cristidnò. i 9 

è Conclutendo ; spero clie»governo: 6 popolo 
cinese, intelligenti e colti conte, sono , smi per- 
metteranno d'esprimero, il desiderio che il grande 
impero iuvece di rimanere completamente, pas- 
sivo, prenda d'ura in poi una parte atuva al pro- 
gresso gerierale della civili.Zazione: » 

Si è notito chi il sigàur “Burlingame nel suo 
discorso non lia dito neppure una volta il titolo 
di Eccellenza ul presidenio como è uso nella di- 
plomazia. Ù ‘ ì divi 


Leggesi nella Corvespondanco Italienne 
del 26: i ] i 
i Un dispaccio lelograficò giliito ieti sera da 
Porigi, recai clié l'Etendarè accusa il goterno 
italiano di non' ‘Porré osticolo si preparativi 
d’arrudlamento che Menotti Garibaldi fa, se- 
| condo quel gionitale, in questo tutnento rielle 
proviace dell’Italia centrale. "0a 
Abbiamo dettoa* parecchie riprese che 
queste notiziasono prive di fundamento, Quanto 
agli apprezzamenti dell’ Etendurd, sono tanto 
tnalevoli quatito ingiuvivsi. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiumo nella Pairie del A corrente : 

« Si porla di un. progetto d’interpellanza 
nel Corpo legislativo francese sugli; affari di 
Tunisi edi Cretà. Queste; interpellanze però 
nou verramo fatte; che dopo la discussione 
generale del bilancio. » 

Lapgiamo' ndi''giornali inglesi del 23 : 

« teti fu tentito uti grari' meeting pubblico 
nella Guildhall!: della cità di Londra Wnde i 
Cittadini avessero Cimpò dtéspurrei loto sen- 
timenti intorno, all’opportunità del. bill. che 
gî dischte in Parlamento, tendente a soppri- 
| inére ed abolire la, dotazione della chiesa ir 
lindese, 0 da Fasi 
|< Il meeting éra stato convocato e présie- 
Y'itito dal ford mayor unitfitiénte a molti de- 
l'putati ed altri cittadini. Berichè dovesse aver 
{luogo soltanto allé 2 pom., simo dille 40 
l'onda di popolo invase la sala, e due “ore dopo 
' essa era piena zeppa. Dal principiò alla fine 
l'i vari partiti fecero un rumidre incessante e 
veramente înfertiale, per dui. ritisciva itmpos- 
l sibilé ‘agli oratori farsi idtetidere, è si dovet- 
Vero rivolgere ai rappresehtanti della stampa 
| perchè riportaSsérò i loro distorsi od alitieno 
tu sunto. È 
< Allé 2, il lord ‘mayor entiò frà gli ap- 


Yuma risoluzione‘ in senso ostile alla chiesa ir- 

Jandese. Questa mozione fu appoggiata dallo 
} sceriffo Arthur e da altri. Ma in questo men- 
t tre il rumore e la confusione divennero, tali 
! che il lord mayor, visto ehe riusciva ‘impos- 
ira il mantenere l’ordine, lasciò la sala. 


e > 


Furono pronunciati altri discorsi, finalmente 
il meeling si sciolse senza adottare nessuna 
risoluzione. 

« Si dice che nella folla il lord Mayor sia 
stato percosso dal popolaccio. » 

Leggiamo nella France del 24 : 

c Un giornale della sera pubblica .una let- 
tera da Madrid, la quale annunzia che sta 
per iscoppiare un'insurrezione: nell’alta Cata- 
logna. L’autore di questa lettera giunge per- 
fino a supporre che le ostilità possano già es- 
sere incominciate, e indica il generale Prim 
come capo del movimento. 
=, Non è la prima volta che siffatte asser- 
zioni vengano in campo, ed a più riprese le 
abbiamo smentite. Oggi le nostre informa- 
Zioni ci permettono di rinnovare le stesse 
smentite per ciò che riguarda le voci sovrac- 
cennate. » 

La Camera portoghese dei Pari si è costi- 
tuita in Alta Corte di giustizia per giudicare 

conte di Peniche. 

Si ha da Monaco (Baviera) in data del 23 
giugno, che la duchessa Sofia di Baviera è fi- 
«danzata, dal 20 giugno, alprincipe Ferdinando 
Filippo d’Orleans, secondogenito del duca di 
Nemours. 

A Vienna corre voce che malgrado le di- 
chiarazioni del ministro austriaco della guerra, 
generale Kuhn, si fortifichino i dintorni di 
quella capitale. 

La Corrispondenza del Nord Est pubblica il 

‘. seguente dispaccio telegrafico: 

E « Vienna, 22 giugno. 

«Il signor Di Beust è stato chiamato presso 
l’imperatore a Praga. Si attribuisce a questa 
chiamata una grande importanza, e la si con- 
sidera come indizio d’una riconciliazione con 
gli czechi. » 

Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 23: 

«Il giovine Milano Obrenovitch, erede pre- 
suntivo del principe Michele di Serbia, è 
giunto avant’ ieri a Vienna col convoglio di- 
retto della strada ferrata dell’ Ovest ,, accom- 
pagnato da alcuni personaggi considerevoli 
serbi. Parecchi serbi si trovarono alla stazione 
per riceverlo. Il principe è un bel giovane di 
circa 44 anni, d'aspetto elegante. Nel pome- 
riggio si recò col suo seguito presso la prin- 
cipessa vedova, Giulia, che lo ha “ricevuto 
cordialmente, ma rifiuta la reggenza, dichia- 
rando che non vuol più prendere alcuna parte 
negli affari del governo. Perciò; riguardo alla 
reggenza nascono difficoltà; giacchè (tutti i 
partiti vogliono essere nella medesima rap- 
presentati, e fanno intrighi in questo senso. » 


La Corrispondenza del Nord Est dà per po- 
sitivo che un secondo attentato venne com- 

«messo in Serbia contro due, ministri, che per 
buona, ventura andarono illesi. 

L'Agenzia Havas pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

« Marsiglia, 28 giugno — Le corrispondenze 
da Roma assicurano che Juarez ha indirizzato 
al Papa una lettera, nella quale deplora la 
rottura delle relazioni diplomatiche fra il go- 
verno pontificio e il Messico, offrendo di ri- 
eevere un nunzio della Santa Sede, di nomi- 
nare nuovi vescovi e di riconoscere la libertà 
della Chiesa cattolica. » 

Il Constitutionnel ha ricevuto da Haiti le 
seguenti notizie che pubblica con riserva : 

«11 27 maggio, il presidente Salnave ha 
sconfitto ì ribelli del sud, dopo un aspro 
combattimento a Rizoton. Lo stesso giorno ha 
sbaragliato i Cacos e li ha scacciati da Pe- 
tionville. » 


n 


Corrispondenza particolare dell’Opinione. 


Parici, 22 giugno. — Io non m’era ingan- 
nato quando vi scrissi, lo scorso sabato, che 
nulla di straordinario sarebbe uscito da quel 
famoso Consigiio di ministri che doveva mu- 
tare la faccia dello Stato. Tutto rimane nello 
stalu quo. I giornali ufficiosi i quali negano 
che in queste ultime riunioni si sia trattato 
delle elezioni generali, commettono um equi 

“ voco di parole. Vi si parlò delle candidature 
ufficiali che si riferiscono intimamente alle 
elezioni prossime o lontane, sul quale argo. 
mento è necessario che i ministri sappiano 
che cosa fu deciso, giacchè, a proposito del 
bilancio dell’interno , devono essere interro- 
gati dall’opposizione, la quale vuol sapere se 
il sistema delle candidature ufficiali verrà 
mantenuto , e già il signor Rohuer ha pro- 
messo di rispondere ai membri della si- 
nistra. 

Del resto se nel Consiglio non sì è trat- 
lato delle elezioni generali per quest’ anno, 
gli è perchè si sapeva che l’imperatore aveva 
già presa la risoluzione di lasciare che la 
presente legislatura terminasse il proprio man- 
dato. Ve ne ho detto la ragione in una delle 
mie ultime lettere e non la ripeterò. Posso 
aggiungere che se l'imperatore modificasse le 
proprie idee , sarebbe piuttosto nel senso li- 
Derale. Così mi yiene affermato che l’impe- 
ratore, quando fu informato del prodigioso 

‘ spaccio della Lanterna, violentissimo giornale 
diretto dal signor Rochefort, chiese a se stesso 
a che cosa servisse un sistema di libertà ri- 
stretta, se gli oppositori vendevano un numero 
straordinario di copie dei loro giornali, men- 
tre i difensori dell'impero non trovavano let- 
tori. 

L'imperatore viene domenica a presiedere 
i Consiglio dei ministri e quindî partirà, as- 
sicurasi, pel campo di Chalons senza ritor- 


Pare che si temano delle difficoltà per gli | mente conoscere la quantitàfe la qualità dei ce- 


affari della Servia, non a cagione della scelta 
del successore del principe Michele (giacchè 
il paese è unanime in favore del: giovine prin- 
cipe Milano), ma per la nomina della reg. 
genza. Si afferma che la Russia ‘ voglia  pro- 
porre un Petrowich che regna già nel Monte- 


reali macinati, ma aggiunge pure che il misura- 
tore in discorso non . potrebbe forse venire ap- 
plicato con buon risultato. Un cont.tore mecca 
nico si deve adottare siccome una macchina ben 
conosciuta e già applicata -a molte. ed a molte 
industrie. Nega poi che fra le pene sancite vi 
possa essere la chiusura dei molini; il. mulino 


negro, locchè sarebbe un tentativo nel sensò | può in certi casi non andare più per ‘conto del 


dell’unità slava. 


muznaio contravventore alla legge, ma il mulino 


Il signor di Sachow, ufficiale superiore nel- | funzionerà sempre: Siccome fu detto che la tassa 


l’esercito del Re del Wirlemberg sì è recato 
a Berlino e di là a Monaco. Ecco la vera ra- 
gione del suo viaggio : egli sarebbe st: 
caricato di regolare l'ordine di battagli 
gli Stati del Sud, il cui esercito deve poter 
essere mobilizzato in dodici giorni, come 
quello della Confederazione del Nord, in caso 
di guerra. Sebbene concepito soltanto dal 


stato definitivamente regolato. Un corpo d’ar- 


sul macinato gravita soltanto ' sul povero, il mi- 
nistro sottopone al Senato queste cifre, che var- 


ato in- f ranno ad indicare la giusta misura. dell’aggravio 
‘a con | Che deriva da questa tassa. 


In Italia abbiamo 5 milioni di operai manuali; 
valutando la mano d’opera a L. 1 per ciascuno 
di essi, e calcolando che lavorino soltanto 300 
giorni dell’anno, la mano d'opera loro. rappre- 
senta il totale di un miliardo e mezzo. Se si 


.| punto di vista difensivo; questo piano sarebbe | suppone che vabbiano due operai per fsmiglia, 


nella classe dei manuali il macinato costerebbe 


mata dovrebbe penetrare in Francia per Ma- | 40 milioni. Supponendo poi che ogni famiglia dl 
gonza, un altro nella direzione di Manheim | operai consti di 3 persone, e che consumino due 
per non lasciare Baden e il Wurtemberg | quintali di grano all'anno per persona, abbiamo 


troppo scoperti; un corpo di cacciatori e di 
cavalleria leggiera occuperabbe la Foresta nera. 
Lo ripeto, tutto ciò si farebbe soltanto nel 


il consumo complessivo di dieci quintali di grano, 
cui corrisponde un'annua imposta di L. 20. Co- 
me si vede, la tassa del macinato non è poi enor- 
memente gravosa, e lo sarà poi molto meno 


caso che si effettuasserole intenzioni di guerra quando, votata questa tassa, l’aggio ribasserà in 


attribuite alla Francia. 


modo notevole provocando un notevole ribasso 


Il principe Napoleone prosegue il suo viag- | nel prezzo dei cereali. 


gio. Egli fasmentire con una vivacità ed una 
insistenza che rendono testimonianza delle 
sue idee, che a Vienna si sia inginocchiato 
dinnanzi alla tomba di Massimiliano, La sola 
tomba ch'egli abbia visitata è quella del suo 
cugino, il re di Roma. Ciò ricorda che, al- 
cuni anni or sono, si mostrò molto offeso, 
perchè taluno disse che aveva. accettata la 
missione di recarsi incontro al Santo Padre, 
quando si assicurava che Pio IX verrebbe in 
Francia. 

Alla Gamera continuano gli scandali e gli 
incidenti rumorosi. Si afferma che il signor 
Rohuer verrà interpellato perchè fece entrare 
suo genero nel Consiglio  d’amministrazione 
della Società dei piroscafi transatlantici, nel mo- 
mento stesso in cui faceva concedere a questa 
Società un sussidio dal governo di 4,000,000, 
sussidio che non fu possibile di difendere di- 
nanzi al Corpo legislativo. Si continua pure a 
muovere accuse contro i Pereire. Nessuna 
prova di simpatia accolse Je loro dichiarazio- 
ni, quando annunziarono che si sarebbero di- 
smessi dal Consiglio della Società transatlan- 
tica. Inoltre, si vuol costringerli a dare in se- 
duta pubblica le spiegazioni che si riservarono 
di porgere nel seno della Commissione. Perciò 
si dice che il governo per metter fine a que- 
sti scandali, ha intenzione d’aggiornare inde- 
finitamente quel progetto di legge. 

Il conte. Walewski ha. fatto, da qualche 
tempo, delle frequenti visite a Fontainebleau, 
locchè potrebbe indicare che l’imperatore con- 
tinua ad aver qualche progetto sul signor Emi- 
lio Ollivier, di cui il conte Walewski è inter- 
mediario presso S. M. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26. corrente 
contiene : 

4. Un R. decreto, in data del 34 maggio, 
che dichiara legalmente costituito il Comizio 
agrario del circondario di Tortona. 

2. Un R. decreto, in data del 29 aprile, 
che esclude la provincia di Ferrara dal no- 


nare a Fontainebleau. Si dice che più tardi 
canderà alle aeque di Neris durante il mese 
di luglio. 


vero di quelle che furono dichiarate interes- 
sate nelle opere del porto Corsini in Ravenna. 
3. Un R. decreto, in data del 22 maggio, 
che autorizza Ja Banca popolare di Val Macra. 
4. Un R. decreto, in data del 22 maggio, 
che autorizza la I. R. Società austriaca di as- 
sicurazioni, Danubio, ad operare nello Stato. 
5. Nomine nell’ ordine della Corona d’ E 
talia. 
6. Disposizioni nel R. esercito. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 26 GIUGNO 
PRESIDENZA DEL CONTE Gr. CASATI 


La seduta ha principio alle ore 12 1/2 con le 
formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato 

Si accordano alruni cougedi, si legge un sento 
IO, e si fa a due riprese l’appello nomi- 
nale. 


L’ordine del giorno reca Ja continuaziune della | 


discussione sul progeito di legge per una tassa 
sul macinato. 


ARESE propone che, Junedì venturo. il Se-' 


nato tenga seduta. 
micuier chiede che il Senato tenga seduta 
anche domenica 


Le proposte dei senatori Arese e Michiel sono + 


ammesse, ed il Senato terrà seduta domeni a alle 
due e lunedì al tocco. 

»PRES, anounzia che il senatore Ruschi non 
può intervenire alle sedute, perchè è depositario 
del testamento del compianto senatore Matteucci. 

campnray-piewy (ministro delle. finanze) 
continua il discorso incominciato nella sedu'a di 
îeri, e riprende a sostenere il sistema adottato 


| ©ol contatore. Le ragioni svolte dall’on. wimistro 


essendo pura nente scientifiche e tecniche non 
permettono a noi profani della scienza di seguirlo 
su quel terreno, nò di riassumere in nessun modo 
questa parte del suo discorso. 

Il ministro prende quindi a parlare a lungo 
del misuratore dei volumi, che farebbe indubbia- 


Udii parlare di scioperi, dice l'oratore, ma gli 
scioperi hanno ben altre ragioni che:non la tassa 
sul macinato; agli scioperi può dare origine ogni 
e qualunque disposizione governativa, come, ad 
esempio, la tassa sulle vetture e quella sulla 
ricchezza mobile. Per chi vuole fare sciopero 
ogni pretesto è buono. Fu detto che il governo 
ceueva nella questione degli scioperi dei vettu- 
rini di Torino, Milano e Bologna, ma io dirò al 
Senato che ciò non è per nulla esatto; il governo 
non ha ceduto, ma lo sciopero venne a cessare 
dopo che il governo fece sospendere gli atti ese- 
cutivi, perchè la legge era stata male applicata. 
A quelli che dubitano la tassa sul macinato non 
possa fruttare 60 milioni, io rispondo che 60 mi- 
lioni è appunto il minimo che può dare quella 
tassa. 

Calcolando che in Italia sianvi venticinque 
milioni di abitanti, e che ognuno di essi con- 
sumi in media due quintali di grano all’anno, 
la tassa sul macinato deve rendere più che 75 
milioni. Chi combatte questa tassa opponen- 
dosi all'opera del Parlamento e del Governo, as- 
sume una. gravissima responsabilità in faccia al 
paese. Non è vero che in Italia i contribuenti 
non paghino; essi pagano, ma alcuni incagli che 
trovansi nell’andamento amministrativo impedi- 
scono che tutti paghino a tempo le loro tasse. 
Oltre alle tre tasse che ora si discutono io pro- 
posi pure la tassa sull’entrata, cui venne sosti- 
tuita un’altra «tassa il cui progetto fu già pre- 
sentato al Senato ,. e spero debba fruttare la 
somma ch'io calcolava dovesse fruttare la tassa 
sull’entrata. Altri 26 milioni mi Jusingo debbano 
rendere alcune leggi di riforme e di economie 
già presentate alla Camera elettiva. A calcoli 
fatti resta un disavanzo di soli 46 milioni, che 
verrà coperto con altra operazione finanziaria, I 
provvedimenti da me adottati e che andai finora 
esponendo ebbero la sanzione pubblica, facendo 
aumentare d’assai la rendita, quantunque si fac- 
cia una ritenuta su di essa. La rendita pubblica 
è soggetta alla tassa della ricchezza mobile. È 
vero che il Senato si oppose altra volta a tale 
ritenuta, ma se oggi l’accetterà, lo farà. unica- 
mente perchè è come il corollario di una impo- 
sta a larga base. Con questo fatto si volle assi- 
curare i creditori che l’Italia è gelosa custode 
della propria dignità e degli impegni assunti. 

Riassumendo quanto già disse, il ministro ag- 
giunge che i disavanzi degli anni precedenti ri- 
ducono a soli 150 milioni la somma necessaria 
per il 1868. Nel 1869, applicando tutte le' tasse 
avremo però sempre d’uopo di 130 milioni, e di 
450 milioni se venisse soppresso il corso forzoso. 
Per torre questo non vi è altro mezzo che l’asse 
ecclesiastico, che fu calcolato valga circa 1200 
milioni lordo, e 63) milioni soltanto, se sé ne 
detraggono tutti i carichi che lo gravano. 

Per fare. fronte ai bisogni del 1868 e del 1869 
egli propose una regia cointeressala sull’ammini- 
strazione dei tabacchi. 

Rispondendo poi ad alcuni appunti che furono 
fatti nel corso della discussione, e particolarmente 
sul bilancio del ministero della guerra, afferma 
che il soldato ita'iano è quello che costa meno 
di tutti. 

Discorrendo del sistema tributario, dice che 
una tassa progressiva quale la propose il sena- 
tore Benitendi, sarebbe in flagrante opposizione 
| con un articolo dello statuto, mentre non lo è la 
È tassa sul macinato, nè verun’altra tassa indi- 
reita. 

Nel nostro sistema tributario vi è grande spro- 
porzione fra le tasse dirette e quelle indirette, 
ma non avvi alcuno che potesse esigere da me 
che, nel breve tempo in cui sono al potere, io 
‘ venissi a proporre una riforma del sistema. Però, 

nel'a futura sessione presenterò un progetto di 

riordinamento delle tasse vigenti nel Regno, ‘ed 

allora potremo bilanciare i bilanci comunali e 

provinciali con. quelli dello Stato. Alcuni propo- 

sero facciasi cessare il peso che le ferrovie sono 

per le nostre finanze, ed io posso dire che pen- 
| dono trattative per impedire ìl fallimento di al- 
| cune Società ferroviarie. 
Finalmente, dice il ministro, riepilogando quanto 
«già dissi, abbiamo ridotto a 200 milioni il disa- 
| Vanzo, comprese le spese straordinarie. Il peri- 
colo è cessato; ora ci siamo messi per una via 
la quale conduce a salvamento le finanze del no- 
stro paese, ed a me non resta più eltro a fare 
se non che pregare i signori senatori a dare il 
voto favorevole al macinato, che è la base fon- 
damentale di tutto il nuovo sistema finanziario 
(Bene! Brovo!). 

BENINTENDI risponde brevemente a quanto 
disse il ministro delle finanze sulla tassa propor- 
zionale, e sostiene le proposte che svolse ieri sul 
riordinamento deMlo Stato. Duolsi poi ché il mi- 
nistro non abbia risposto alle accuse formulate 
dalla Commissione d’inchiesta sulla marina, come 
ne aveva assunto formale impegno nell'altro ramo 
del Parlamento. 

canonna (ministro dell'interno) fa segni ne- 
gativi. 

menintENDI dichiara che voterà contro la 
tassa sul macinato. 

mECcHIO rinunzia alla parola. 


I 


di È ti 
cowronti dice che, mentre si accrescono convenienza di applicare 0 no il contatore ai 
tutte le altre tasse non comprende perchè si debba molini. x e peo 
esentare dal pagar le tasse una. sola classe din sanacco chiedo al ministro delle finanze se 
dividui. Chi disse che il ministro delle finanze crede che il sistema delle denunzie possa frut- 
non dev'essere uno scienziato ma sibbene un vo- . tare all'erario la somma di 60 “milioni. 


mo pratico, errò d’assai. La Prussia, che da 50 
anni non aveva pratica in guerra, ma che stu- 
diava seriamente, riusci trionfante a Sadowa. to 
dice l'oratore, non sono punto avverso alla tassa 
sul macinato, ma credo che sarebbe stato bene 
di levare l'imposta di una lira per quinta'e per 
l'importazione dei- cereali, e di mettere invece a 
L. 3 per quintale il macinato. | 

siorto-eixtor chiede la. parola. ni ì 

conrorti continua il suo discorso dicendo | 
che l’Italia ha bisogno di fare onore ai proprii . 
impegni, e dimostra quali ne sarebbero le tri- 
sti conseguenze qualora venisse meno agl'impe-.; 
gni assunti. 

Le parole del senatore Conforti sono applaudite. ! 

BALBI-PIOVERA dice che Ja teoria del li- 
bero scambio è ottima, ma che non se ne deve 
esagerare il principio. 

siorTO-PINTOR, prendendo la parola per un 
fatto personale, spiega il suo concetto dell'altro Î 
giorno, quello cioè : che la scienza economica sta | 
in ragione inversa dell’arte. finanziaria, Però, dà 
lode al ministro Cambray Digny perchè non. ha 
la pretesa di essere un grand’uomo (Ilarità). 

La discussione generale è chiusa. 

soraLora (relatore) si accinge a riassumere | 
Ta discussione, ed incomincia con il rispondere al 
senatore Siotto-Pintor che non esiste alcuna di- 
sparità di trattamento per le isole in generale, 
nè in particolare poi per la Sardegna. 

siorto-Pintor. chiede la. parola per un 
fatto personale. 

sciaLora prosegue il suo discorso combat- 
tendo il sistema regionale di cui fece il panegi- 
rico il senatore Benintendi, e dice di temere che 
questo possa essere frutto di mutate idee. poli- 
tiche. 

menivrenDI chiede la parola pér un fatto 
personale. 

sciarora continta dicendo che il senatore 
Benintendi fece l'elogio dei sistemi inglesi, e com- 
battò i francesi, senza forse avere troppo appro- 
fonditi gli uni e gli altri. Il proprietario inglese 
paga due volte quanto il francese, e più di due 
volte che l’italiano. 

Dopo avere citati alcuni esempi a comprovare 
la verità di quanto affermò, l'oratore risponde al 
senatore Benitendi che se vi fosse stata una legge 
sulla responsabilità ministeriale, molti errori in- 
volontari non sarebbero stati commessi. Però, 
dalla mancanza di una legge sullo stato degli 
impiegati, il senatore Benintendi volle trarne per 
conseguenza che si debba vietare al Governo di 
scegliere i suor impiegati fra coloro che fanno 
parte dei due rami del Parlamento. A. questo 
punto, l’ oratore parla quasi per un fatto perso- 
nale, ed afferma essere assurdo che sotto la sua 
amministrazione venissero creati degl’ impieghi 
per delle sue creature. Denigrando si raggiunge 


campmax-DievY (ministro delle finanze) 
risponde che non lo crede, e che perciò sostiene 
il sistema del contatore. Però, sice-me vi sono 
piccoli molini nei quali non converrà applicare 
il contatore, per quelli adottare il si- 
stema delle denunzie, 0 quello dell appalto con 
i mugmi. 

L'articolo 2° è approvato, è la seduta è sciolta 
alle ore 3 pom. ‘ fia 

Domani, 27, il Senato terrà seduta pubblica a 
mezzogiorno. } 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 26 civeno 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: . 7 

Votazione per scrutinio segreto sui progetti di 
legge: È 

Spesa pér la costruzione di un tronco di ret- 
tifico della strada nazionale Sannitica. 

Aumento del servizio postale marittimo fra 
Brindisi e Alessandria d'Egitto. 

Discussione dei progetti di legge: 

Disposizioni intorno alla esecuzione delle sen- 
tenze riguardanti i crediti gabellari. 

Convenzione col municipio di Ancona per la 
cessione del fabbricato demaniale del lazzaretto. 

Snesa per lavori di costruzione nella salina di 
Lungro. i] 

Autorizzazione richiesta. secondo l'articolo 56 
della legge sulla stampa. 

Si procede all'appello nominale. 

maccma presenta la relazione sul progetto di 
legge rimandato dal Senato per una pensione alle 
famiglie dei medici morti in servizio durante il 
colèra. < 

amienenTI interpella il ministro guardasi- 
gilli intorno al regio. emeguatur concesso alla 
bolla pontificia che concede all'abate Deverra la 
giurisdizione del monastero di Monte Cassino. 

L’orstore sostiene che in seguito alla soppres- 
sione delle corporazioni religiose non esiste più 
la giurisdizione episcopale di Monte Cassino. 
L'ewequatur non avrebbe quindi ragione di esi- 
stere e sarebbe una violazione della legge ed un 
atto di favoritismo per quei monaci. 

perILU=P® (guardasigilli) risponde essere 
sempre sospesa la questione di. sapere se Monte 
Cassino deve o meno avere giurisdizione a parte, 
L'exequatur non fu ancora concesso e questo ar- 
gomento. pende ora davanti al Consiglio di Stato. 

aBienenTI avrebbe desiderato che il mini- 
stro avesse potuto essere più esplicito. Constata 


il triste scopo di allontanare i buoni funzionari 
dall’amministrazione, che perciò trovasi in balia 
di uomini inetti od incapaci. Dice poi ch’erra chi 
crede si possa fare a meno dell'imposta; del ma- 
cinato, che l'on. Siotto-Pintor errò. affermando 
che l’esazione delle imposte è troppo costosa, e 
che scambiò una colonna per l’altra desumendo 
le cifre che volle citare (ilarità). Si disse, che la 
tassa sul macinato puzza di feudalismo e di me- 
dio evo, e che fu stromento dei governi assoluti. 
Tutte le imposte, quando sono gravose e vessa- 
tori&tanto com’ era il macinato in quell'epoca, 
sono odiate; ma non avviene lo stesso quando 
le imposte sono. ripulite e modificate dalla ci- 
viltà. 

Il testatico, nel vero senso della. parola, è di 
esazione difficile assai più che non il macinato. 
Non è facile una imposta che, mette. ]’ esattore 
a contatto con 12. milioni di contribuenti. Se poi 
s'intende per testatico una tassa di famiglia, 
allora non si farebbe che riprodurre. sotto altra 
forma la tassa di ricchezza mobile. La tassa pro- 
gressiva proposta dal senatore Benintendi, la si 
deve considerare soltanto come un prestito, ma 
dichiara che non la si d vrebbe adottare se non 
in caso di bisogno urgente, 0 quando il paese 
corresse pericolo. 

Il relatore prosegue rispondendo a quanto fu 
già detto dal senatore Ricotti contro)’ imposta 
del macinato, e dice che il sacrifizio che s’ im- 
pone al paese col macinato, è tale sacrifizio che, 
nelle attuali nostre condizioni finanziarie, è ca- 
rità cittadina il compiere. 

Prendendo poi a parlare della tassa di registro 
e bollo, dice di non credere nécessario che debba 
essere semplificata , perchè trattandosi di una 
tassa che colpisce gli affari, è conveniente +nu- 
merare gli affari tutti. Fu detto che in Francia 
la tassa di registro e bollo rende assai più che 
in Italia, e sarà vero, ma bisogna tenere a cal- 
colo che, in Francia, quella legge vige da 80 
anni. 

Il relatore termina il suo discorso dicendo : 
signori senatori, ieri l’on. Ricotti vi diceva te- 
mere che il macinato susciti la questione sociale; 
ebbene, oggi io vi dico che, se volete scacciare 
il problema sociale, dovete votare le imposte 
che vi si presentano. 

_SIOTTO-PINTOR respinge la taccia di pre- 
dicatore dell'ignoranza datagli dal senatore Scia- 
loia, e nega pure di aver. detto. che gl’ isolani 
sono cretini, perchè egli pure è isolano, nè 
avrebbe voluto far un sì brutto complimento a 
se medesimo. Egli disse soltanto di volere degli 
uomini pratici al ministero delle finanze, e di de- 
siderare che la condizione delle isole siapareg- 
giata a quella del continente. 

BenintENDI, prendendo la parola per un 
fatto personale, protesta altamente che egli nor 
appartiene ad un partito che vuole disfatta l’Italia, 
e dice che di ciò n'è garante tutta la sua vita. 

scraLoza rispondendo al senatore Benintendi 
dice, ch’ egli parlò di partiti, nè fece alcuna al- 
lusione personale. Tutti dobbiamo appartenere ad 
un partito. lo, dice l'oratore, mi onoro di ap- 
partenere al mio; il senatore Benintendi si onora 
di appartenere ad un partito che non è il mio. 
Bene sta, combattiamoci adunque cortesemente 
a vicenda. 

pens. legge il primo articolo, 

cmursi parla brevemente per motivare il suo 
voto favorevole alla legge. 

li Se 1° è approvato a grande maggio- 

Sull’articolo 2° parlano i senatori Tecchio 
Ric°i, Scieloja (relatore), Balbi-Piovera, Saracco 
e Cambray-Digny (ministro delle finanze) sulla 


frattanto che l' eveguatur sarebbe una violazione 

della legge. 

Dopo brevi osservazioni dell’ on. Michelini ed 
una replica dell'on. Defilippo l’ incidente non ha 
seguito. a u 

PRES. propone che sia messo all’ ordine del 
giorno di lunedì, dopo il pr getto di legge per 
la convalidazione dei decreti per maggiori spese 
dal 1860 al 1867, quello per la riscossione delle 
imposte dirette. 

Questa proposta è approvata. 

Si passa a discutere il progetto di legge per 
disposizioni interno alla esecuzione delle sentenze 
riguardanti i crediti gabellarii. 

Sono approvati senza discussione i tre articoli 
seguenti : 

« Art. 1. La riscossione delle pene pecuniarie 
e delle spese di giustizia nelle cause per contrav- 
venzioni alle leggi sui dazi di confine e sui dazi 
di consumo in diretta amministrazione dello Stato, 
o sulla privativa dei sali, dei tabacchi e della 
polvere da fuoco, è affidata alle direzioni delle 
gabelle, le quali vi provvedono col mezzo dei pro- 
pri contabili. 

« Art. 2. Alla riscossione di dette pene pecu- 
niarie e spese di giustizia, dovute in forza di 
giudicati, sono applicabili le norme della proce- 
dura civile sull'esecuzione delle sentenze. 

« Arti 3. Sono applicabili le norme ed i modi 
di procedura per l’esazione delle tasse di registro: 

« a) Alla riscossione delle dette pene pecuniarie 
e spese di giustizia dovute in virtù di decisione 
amministrativa provocata dal contravventore ; 

« b) Alla riscossione delle somme che nella re- 
Visione dei conti, fatta dalle direzioni comparti- 
mentali delle gabelle. ai termini delle leggi e dei 
regolamenti in vigore, risulteranno dovute all’e- 
rario in dipendenza di errori di calcolo o d’ine- 
satta applicazione dei dazi di consumo ammini- 
strati direttamente dallo Stato, o dei diritti do- 
ganali nei casiì previsti dall’art. 3 dei preliminari 
della tariffa in vigore; 

« c) Alla riscossione dei canoni del dazio di 
consumo, stipulati col governo da esercenti pri- 
vati, singoli od associati. o dai comuni. » 

Ecco il testo dell’articolo 4: n x 

« La cancellazione delle iscrizioni ipotecarie , 
prese per assicurare la riscossione delle pene pe- 
cuniarie e delle spese di giustizia dovute all’ e- 
rario nazionale, allora quando l'obbligazione si 
trovi estinta, sarà eseguita a cura e spese del- 
l'interessato, sul consenso rilasciato in forma am- 
ministrativa dal direttore compartimentale delle 
gabelle , il quale in caso di dubbio se ne ripor- 
terà al parere del procuratore del Re presso il 
tribunale civile‘e correzionale del luog» di sua 
residenza. » 

_ CAVALLINI propone che a questo articolo 
si sostituisca quello del ministero, che suona 
così: 

« La cancellazione delle iscrizioni ipotecarie, 
prese per assicurare la riscossione delle pene pe- 
cuniarie e delle spese di giustizia dovute all’ e- 
rario nazionale , allora quando l’ obbligazione si 
troverà estinta, sarà eseguita sull’istanza dell'in- 
teressato, previa autorizzazione in forma ammi- 
nistrativa del direttore compartimentale delle ga- 
belle, e previo il parere del procuratore del Re 
presso il tribunale civile o correzionale ove ri- 
siede lo stesso direttore. » 

Poijione inoltre che a quest'articolo si aggiun- 
gano le seguenti parole: senza pregiudizio del ri- 
cors: all'autorità giudiziaria, 

SANGUINETTI propone un altro emendamento, 
in virtù del quale la'cancellazione del:’iscrizione 
ipotecaria do+rebbe essere devoluta, invece che 
al direttore compartimentale, all'amministrazione 
delle gabelle; 
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Parlano sopra queste proposte gli on. Panat- 


; Se toni (relatore), De Filippo (guardasigilli) , Bolo- 
) milioni. — fru. gnini, Salaris. i 
Mro delle fina La Camera approva l'articolo della Commissione 
che perciò soy 2%) senza le parole : « il quale, in caso di dubbio, se 
», sice me vi tiene ne riporterà > è séguenti. 
converrà Mo E pure approvata l'aggiunta - 
nerà adottare jet sa Cavallini, si iii 
il a i Sono pure approvati con l ificazioni 
- Ppaly cm È sgrnt PRIA y leggere modificazioni 
seduta è 4 « Art. 5. Quando l'amministrazione fa proce- 
Scioly dere alla vendita delle merci o dei mezzi di tra- 


sporto caduti in confisca o dati in pegno, nei 
casi contemplati dalle leggi, per le tasse, multe 
© le spese, si varrà dell’opera di un contabile 
delle gabelle, il quale sì atterrà ai modi e alle 
forme che saranno prescritte con apposito rego- 
ft; lamento, da approvarsi con decreto reale. 

« Però, nei casi di semplice sequestro, si pro- 
cederà secondo le prescrizioni dell'art. 89 del re- 


E golamento doganale 11:settembre 1862, approvato 

eNTE LANZA colla leggo 21 dicembre 1862. (i 
118 colle solita « Art. 6. Le disposizioni ed i favori cobtenuti 
nella presente legge sono applicabili anche a van- 
aggio dai II o delle tasse e 
reto i penali a loro dovute pel dazio di consumo, salvo 
sul Progetti di le convenienti diversità di forma che sarannò in 

un tronco di dicate nel regolamento suddetto. 

lnniiticne te « Art. 7. Sono abrogate le disposizioni delle 


leggi e regolamenti contrari alla presente. » 
Si passa a discutere Il progetto di legge per 
approvazione di una convenzione stipulata tra il 


ti di legge: Governo e il municipio di Ancona per la ces- 
scuzione delle P, sione a quest’ultimo del fabbricato demaniale del 
bellari. i Lazzaretto da destinarsi ad uso di magazzino ge- 
di Ancona nerale. 
fale del lazzaretto E approvato l’unico articolo di cui si compone 
ione nella Saliga di questo progetto di legge. 
Viene in discussione il progetto di legge per 
condo l'afticolo 5; autorizzazione di spesa straordinaria sul bilan- 
cio 1867 del Ministero delle finanze per lavori 
rale. urgenti di costruzione necessaria alla regia sa- 


lina di Lungro. 
Siccome la Commissione ne propone la reie- 
Zione e la concessione della salina all’industria 


one sul Progetto di 
Er Una Pensione ally 


servizi 
izio durante il privata, il alziali prega la Camera di rin- 
q Viare questa discussione fivo al giorno in cui 
pugno Do sarà presente il ministro delle deo: 
ll'abato Dore, alla Questa proposta è approvata. 
i Monte Cantor la Si passa alla discussione della domanda d’au- 
guito alla so no. f torizzazioue per procedere secondo l’articolo 56 
soia Ppres- della legge sulla stampa. 
li ir. più Ecco come si esprime l'on. Macchi relatore 
re peri della Commissione: 
: plc cone esi Signori 1 — Gli uffizi unanimi, o quasi, deli- 
legge ed un berarono non doversi concedere la facoltà richie- 
La staci dal procuratore del Re di procedere contro 
) risponde essere il Giovine Friuli, di Udine, e l'Unità Italiana, di 


lì sapere se Monte 
urisdizione a parte. | 
}cesso e questo ar- 
Consiglio di Stato. | 
lerato che il mini- 
esplicito. Constata 
bbe una violazione 


Milano. Essi si mostrarono sopratutto compresi 
dalla convenienza di rendere omaggio anche in 
questa occasione al gran principio della libera 
stampa, che non vuolsi menomare nè inceppare 
in alcuna diretta od indirettà maniera. 

Il Parlamento: non ‘teme la discussione è la 
critica che possa essere fatta sugli atti suoi da 
scrittori coscienziosi, procurando, se fia d’uopo, 
di farne suo pro nell’incremento del pubblico 
bene. E le ingiurie non cura. 
WtIndipendentemente dai diarii ‘e dalla quistione 
în discorso, la vostra Giunta ‘sente-il dovere di 
cogliere questa occasione per farsi quasi inter- 


l'on. Michelini ed 
l incidente non ha 


isso all’ ordine del 
getto di legge per 


per maggiori spese | prete dell’universale disgusto che si prova nel 
‘a riscossione delle | Vedere come una parte del giornalismo delle più 
| opposte opinioni sia lontana dal compiere la sua 
x alta missione con quei modi e con quegl’intenti 
getto di legge per che soli si addicono ad una società bene costu- 
mata. Non disconosciamo le cause gravi e mol- 


ione delle sentenze 
i teplici che valgono a spiegare in qualche modo, 
se non a giustificare, la lamentata sventura; nè 


sione i tre articoli 
va crediamo di fare alcuna recriminazione del pari. 


le pene pecuniarie Solo ci auguriamo che, per il decoro e per la po- 
cause per contrav- tenza d’Italia, la sua stampa possa.fra breve mo- 
} confine e sui dazi strarsi tutta degna di sè, giovandosi dell'esempio 
razione dello di quella di altre nazioni che ebbero la fortuna 
ei tabacchi e dela di Rropederei sulla via dell’incivilimento e della 
i o i Se Le conclusioni del relatore sono approvate al- 


l’unanimità e senza discussione. 

L’ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'esecuzione delle sentenze 
dei giudici conciliatori. 

Siccome però non ci furono distribuiti nò gli 
_ emendamer.ti; nè il testo del progetto di legge, 

non possiamo dare un sunto di questa discus- 
sione. 

La Camera approva tutti gli articoli di questo 
progetto di legge e nella discussione parlano gli 
on. Cancellieri , Bove, Cordova {relatore), Defi- 
lippo (ministro), Cortese ed altri. - 3 

Ecco il risultato. della: votazione sui progetti 
di legge discussi ieri : 

Spesa per la rettifica della strada Sannitica. 
Votanti 212 Maggioranza 107 
Favorevoli 164 Contrari 148 

La Camera approva. 

Aumento di spesa per il servizio postale fra V I- 
talia e l'Egitto. 
Votanti. 212 
Favorevoli 195 
«La Camera: approva. 


La seduta è scioltarallevore 8:11. 


Maggioranza 107, 
Contrari 17 d 


CRONACA DI FIRENZE 


— 


“volta ad aggiustare il' latino*in bocca al' Cor- 
riere' Italiano, annunzieremo, che aveva pro- 
prio ragione lui, cioè il Corriere Italiano; nel- 


Sebastiano per parte della lista civile. Ma Dio 
‘benedetto, ‘a' che' puito giungeremo se, nelle 
| cose di Firenze e per.di più della lista civile, 
non possiamo più dormire sicuri sulle infor- 
mazioni della Nazione? î 
“In quanto al voler fare di quella palazzina 
i degli Augusti Sposi il Principe e 
di Piemonte, mòn sappiamo se 
iero già determinato. Ci vorrebbe del 
e noi vogliamo sperare che i giovani 
non vorrarino stare così a lungo 
| dà noî. Firenze; come città avvezza 


arri e 


Se. dimani Ja Nazione non sortirà ‘un'altra! 


l’annunziare: 1’ acquisto del palazzino di San. 


più liberi e orgogliosi della loro libertà, sanno 
circondare il trono. 


Ieri, scrive la. Correspondance italienne del 
26; ricorrendo l’anniversario dell’avvenimento 
al trono di S. M. I. il sultano, alla legazione 
ottomana ebbe luogo un gran pranzo diplo- 
matico. 

I ministri con portafoglio, gli alti dignitari 
della Corte ed i membri del Corpo diploma- 
tico residente a Firenze erano i convitati di 
Rustem-Bey. 


Fortunatamente quell’individuo che ieri la 
Nazione disse massacrato dalla plebe a Campi 
non fu che bastonato, I carabinieri giunsero 
a ricoverarlo ancora in tempo in caserma. 

Giovedì, 25, in via Borgognissanti, un tale 
ch’era sopra un baroccino, e che mandava il 
suo cavallo di gran carriera, investiva una 
donna che teneva per mano un bambino, e 
la gettò a terra cagionandole lievi lesioni. 

. Le guardie di città salirono in un fiacre, 
inseguirono il barocciaio e lo arrestarono. 


_ Giovedì passato, 25, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono due individui imputati 
di furto. 

Nello stesso giorno venne contestata la 
contravvenzione per corsa veloce a tre fiac- 


| cherai. 


Venerdì mattina, 26, un povero muratore, 
nativo dei pressi di Candeli, e dimorante in 
un albergo in via Frusa fuori di porta alla 
Croce, metteva fine a'suoi giorni segandosi la 
gola con un coltello. 


Gli alunni del.R. Istituto e quelli dell’an- 
nessa scuola corale eseguiranno la mattina 
del dì 29 del corrente a ore 11 nella chiesa 
della SS. Annunziata le seguenti composizioni 
di musica sacra: 


L. PacLiaI, Introito — M. Hawpn, Graduale 
— M. Haypn, Offertorio — L. I. CASAMORATA; 
Messa. 

L'Accademia musicale del R. Istituto terrà 
pubblica adunanza la mattina di lunedì 29 
del corrente a ore 42 4j2 in una sala del 
suddetto R. Istituto; via degli Alfani, n° 84. 
Vi sarà lettura: 

41. Di una memoria dell’ accademico resi- 
dente.A. Savinelli intorno all'arte del canto; 

2.. Della relazione intorno alle due memo- 
rie dell’ accademico corrispondente M. Balbi, 
lette nelle passate adunanze. 


La R. Scuola di declamazione avvisa che, 
mentre sta fermo il nono esercizio di studiò per 
la mattina di domenica 28 corrente, il deci- 
mo avrà luogo, invece del 29, la mattina del 
5 luglio prossimo, salvo nuovi casi imprevisti. 


Domenica, 28 corrente, nelle Scuole dgl Po- 
polo in via delle Terme, n° 419, primo piano, 
alle 9. pom. in punto il signor avv. Carlo 
Fontanelli farà lezione d’ Economia Politica e 
tratterà delle macchine. 

Lunedì 29 alle 14 antim. in punto il signor 
dott. Ettore Bonzanini chiuderà il suo corso 
di Geografia Fisica parlando dei Rapporti della 
circolazione atmosferica colla vita sul globo. 


Nella giornata del 25 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 26,5 e la minima di 4- 17,5. 

Minima nella notte del 26 giugno + 18,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
24 giugno 1868. 

Tesari Luisa, d’anni 50 — Lùvigues Umi- 
liana, id. 48 — Trescioli Luigi, id. 62 — 
Montucchielli Angela, id. 21 — Dini Teresa, 
id. 42... 

Più, 6 bambini ché noò avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19, cioè, 9 maschi, 8 femmine 
e 2 nati morti. 

Matrimoni del d 24 giugno 1565. . 

Barelli Gaetano, orefice, e Rossi M. Gio- 
vanna,, att. a casa. 

Michele Schio, cuoîaio, e Del Nobolo Ce- 
sira, att. a casa. 

Campostrini. Giuseppe, ottonaio, e Locchi 
*M. Teresa, att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 26 ‘corrente, la. Gazzetta 

dell'Emilia di Bologna scrive: 
— Arresti non pochi sonosi praticati in questi 
‘ultimi giorni a Bologna é fuotî, di altre per- 
sone îndiziaté e ritenute colpevoli di falsifica- 
zione di biglietti di Banca. Se noî siamo male 
informati presso alcuni degli ultimi arrestati 
sì sarebbero sequestrati, non pochi. biglietti 
da 5 e da 250 lire, evidentemente falsi. Ci 
dicono che anche a Rimini si è scoperta una 
fabbrica di buoni falsi da 20 lire. 

— La Gazzetta di. Genova del 25 aununzia 
che la relazione della. Commissione eletta dal 
Consiglio Provinciale ad esaminare la gravezza 
della quota di riparto d’imposta fondiaria 
spettante alla provincia di. Ger.ova, propone 


‘di respingere, come non. conforme alla legge 
'ed'eccessivamente oneroso, il progetto che 
‘assegna 


Me, 


in quota L. 898;306 ‘37 alla provincia 


10 ib RG agoupail 


| al misero Ferrero, che a sua 
! beva verso le tre di quest'oggi. 


suddetta, e di insistere presso il ministro di 
finanza perchè il contingente della provincia 
sia mantenuto in L. 757,529, 26. 


— Sappiamo, scrive il Commercio di Genova 
del 25, che dal Ministero delle finanze viene 
mandato a Genova un. impiegato superiore 
per studiare il modo più conveniente ‘per 
l’applicazione nelle dogane. del sistema dello 
Zollverein. 

Siamo informati che un ispettore venuto da 
Firenze per esaminare l'andamento dei servizi 
nel nostro arsenale di marina abbiavi trovato 
molte irregolarità e sottrazioni, talchè diversi 
individui alti e bassi impiegati sono stati posti 
in arresto parte nelle carceri è parte nelle 
fortezze. I nostri lettori comprenderanno Ja 
riserva che dobbiamo tenere in tanto delicata 
faccenda nel dare ulteriori dilucidazioni. 


— Questa mane, scrive la Gazzetta di Torino 
del 25, partivano dalla nostra città alla volta 
di Monza le LL. AA. RR. la duchessa di 
Genova e il principe Tommaso, accompagnate 
da alcune persone delle rispettive loro case. 


— Scrivono al Pungolo in data di Monza, 
24 giugno : 

A scanso d’erronee versioni, m’affretto ad 
informarvi che nella notte scorsa, verso .il 
tocco, i RR. carabinieri, che perlustravano 
in pattuglia i giardini del R. Castello, scor- 
sero nell'oscurità un uomo, a cui diedero il 
chi va lù, ma senza ottenerne risposta. Ri- 
petuto tre volte ugualmente indarno, ed avan- 
zatasi la scolta verso quello sconosciuto , 
venne da altro punto poco distante tirato un 
colpo di fucile, che traforò il cappello d’uno 
de’ carabinieri. Questi fece per tirare colla 
carabina, ma il colpo gli falli: gli aggressori 
peraltro si diedero alla fuga, e col favore del- 
l’oscurità sì sottrassero ai colpi di revolvers 
che furono lor tirati dietro, come pure ad 
ogni ricerca. Questo fatto perpetrato con in- 
tenzioni che, benchè ignote, fanno nascere i 
più atroci sospetti sulla loro portata, com- 
mosse grandemente, come è ben naturale, 
questa cittadinanza, la quale, per mezzo del 
sindaco, s’affrettò a far pervenire a S. A. il 
Principe Ereditario l’ espressione de’ senti- 
menti suscitati dal misterioso evento. Anche 
il battaglione della guardia nazionale espresse 
il suo intendimento di prestare nuovamente, 
alla sicurezza dei suoi Principi, quel servizio 
dal quale fu, giorni sono, cortesemente sollè- 
vata; ma S. A., pur in quest’occasione , ri- 
spose di non volere riescire del più piccolo 
aggravio al battaglione stesso, composto quasi 
per intero di professionisti ed industriali j e 
fu disposto che un distaccamento di fanteria 
e cavalleria giunga da Milano per la custodia 
del R. Castello. 

— Il Purgolo di Napoli del 24 scrive che 
il processo sulle malversazioni dei fornitori 
di materiali alla marina va prendendo delle 
vaste proporzioni. Nuove scoperte porrebbero 
il Ministero, a quanto ci si assicura, in grado 
di mettere in stato*di accusa altri di questi 
signori, i quali scandalosamente insultavano 
col loro lusso la pubblica morale. 


Tafferugli. — Ieri, scrive la Gazzetta 
di Genova del 25, verso le ore pomeridiane 
seguiva in piazza Cavour un tafferuglio di cui 
la nostra città da molto tempo non aveva 
dato esempio. 

Erasi acceso su quella piazza un falò con 
manifesto pericolo di incendiare i vecchi ‘le- 
gnami accatastati in quelle vicinanze, e rischio 
di mandare il fuoco in qualcuno dei fanti ma- 
gazzini di materie accensibili che si trovano 
nei fondi di quelle vecchie case. 

Due guardie si accostarono al gruppo di 
donne e di oziosi che sì divertivano attorno 
a quel falò disapprovando ‘chi lo avea prepa- 
rato. Uno dei tanti monelli che erano intorno 
al falò lanciò un razzo acceso sopra una delle 
guardie, e questi sì fece tosto ad arrestare .il 
tristanzuolo. A quell’atto tutti gli spettatori 
del falò, le donne in prima linea, sì misero 
ad inveire con parole e con proiettili contro 
le malcapitate guardie, riducendole in condi- 
zione di dover andare allo spedale. 

Sopraggiunsero altri due agenti della forza 
che bastarono a liberare i compagni. dalla 
furia popolesca e ristabilire l'ordine, cd 

Anche sulla piazza S. Carlo in via Balbi i 
monelli accesero un falò e si dovette all’ in- 
tervento dei carabinieri e delle guardie, ur: 
bane il poter risparmiare a quel vicinato una 
molestia ed un pericolo. 


Infortunto. — Alla Gazzetta Militare 
Italiana del 24 scrivono in data del 17 da Sa- 
lerno : 

Erano circa le 9 antimeridiane di ieri 16 
cadente giugno, quarido nella caserma del 16° 
reggimento fanteria in Salerno, venivano in- 
strutti i soldati sulla carica del nuovo fucile. 

Ad un tratto furono udite due grida, e si 
vide coll’esplosione dell'arma cadere a terra 
il caporale Massa che stava di fronte al fucile 
e il soldato Ferrero che gli éra subito dietro, 


Mentre maneggiavasi il fucile questo sî età 


esploso sgrazittamente fra le màni dell’istrut- 
tore. 

Subito tutti furono d’attorno ai due caduti, 
e si conobbe ch’entrambi erano stati. feriti 
mortalmente dallo stesso proiettile, il quale 
aveà perforato da parte a parte il caporale 
Massa passando sotto la mammella destra, ed 
era penetrato poi nel basso ventre del Fer- 
rero. 83 PNT 

L’infelice caporale dopo pochi minuti ces- 
sava di vivere, e le maggiori cure erano pro- 
digate benchè con poca speranza di successo 


Condanna. — L'altro ieri, scrive il 
Corriere della Venezia del 24, il nostro tribu- 
nale militare condannava a sette anni di re- 
elusione un sergente colpevole di aver falsi- 
ficati dei vaglia postali. 

Notizie delle campagne. — Il Cor- 
riere di Puglia di Bari in data del 21 scrive: 

I danni cagionati nelle scorse settimane 
alle nostre campagne dalla grandine e dalle 
dirotte pioggie, non sono stati poi così grandi 
come dapprima temevasi. Dalle notizie da noi 
attinte in proposito risulterebbe che la prima 
ha danneggiato soltanto, e non totalmente, il 
territorio di pochi comuni, mentre assai più 
sensibilmente hanno sofferto dalla pioggia l’a- 
vena e i legumi, in ispecie i piselli, che per 
la maggior parte hanno germogliato. Fortu- 
natamente il grano ne è uscito quasi inco- 
lume, meno verso il confine a ponente della 
provincia, dove per la gran copia delle acque 
cadute, anch'esso ha germinato. Il ricolto poi 
delle mandorle, se non sarà abbondantissimo, 
nel qual caso per la sola nostra provincia 
rappresenterebbe un prodotto di 22 milioni 
di lire, sarà al certo superiore a quello degli 
anni scorsi, superando forse anche i tre 
quinti del valore di quella somma. Infine si 
è notato con gènerale soddisfazione che mercè 
l’ infuriare di queste meteore è rimasta para- 
lizzata l’opera devastatrice de’bruchi sfuggiti 
a’ mezzi di distruzione finora praticati. 

Processo Chorinsky — È incomin- 
ciato a Monaco (Baviera); il 22, il processo 
contro il conte Gustavo Chorinsky , accusato 
di partecipazione al crimine di assassinio 
commesso sulla persona di sua moglie da 
Giulia Ebergeny il 214 novembre 1867. Finora 
non si è proceduto. che alla lettura dei docu- 
menti ed all’interrogatorio dell’imputato che 
si protesta innocente. Terremo ì lettori al 
corrente dell’esito. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche oggi la. Camera si è occupata di 
piccole leggi. Lunedì ripiglierà la discus- 
sione del progettò di legge per l’approva- 
zione di maggiori spese dal. 1860 al 1867, 
terminata la' quale comincerà quella del 
progetto pèr la riscossione delle imiposte. 


È firmato il capitolato di. concessione 
delle strade ferrate calabro-sicule a’ signori 
Gharles e Parent, i quali sono ‘già î co- 
strattori di quelle, linee prima per conto 
della. Compagnia Vittorio Emanuele, ora 
per conto del:governo, che ne ‘anticipa le 
spese.” 

Crediamò che ‘domani, 27, sarà presen- 
tato alla Camera il relativo progetto, di ; 
legge. 


La salma del compianto senatore prof. 
Matteucci sarà trasportata a Pisa, secondo 


il desiderio da lui espresso. Siccome egli , 


aveva conservato il titolo di professore di 
quell’Università, egli sarà sepolto in quel 
monumentale camposanto, in cui sì con- 
servano le ‘spoglie del già suo collega il 
celebre Mossotti. 

Una Deputazione dell'Istituto superiore ed 
una del Museo di Firenze sono partite per 
Livorno affine di accòmpaguare stassera a‘ 
Pisa i resti mortali dell’illustre scienziato. 


Drspscer ELermRIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 25. — Corpo legislativo. — Dopo la 
lettura del processo verbale, Emilio Pereire e 
Leronx confutano le asserzioni di Pouyer-Quer- 
tier. L’incideiite fu assai vivo, ma non ebbe 
alcun seguito. 

Belgrado, 25. — L’inchiesta è terminata. 
Malgrado tutte le proteste, risulta che il prin- 
cipe Karageorgievich sia stato l’ istigatore 
dell'assassinio. 

Worms, 26. — 1 sovraui del Wurtemberg 
della Prussia, dell’Assia, del Weimar e del 
Badensono arrivati; furono accolti con entu- 
sitismo. Il monumento di Lutero fu scoperto 


mazioni. 3 
Londra; 26. — Camera dei Comuni— Duff 


cente discorso che vantò la politica estera 
del gabinetto. 
attacchi. 


| (ice chel’Inghilterra non ha alcuna intenzione 
di inifiuetizare il governo o il popolo, serbo 
| per la scelta del principe, purché gli impegni 


volta soccom- ' 


initernazionali siano rispettati. Crede che le 
altre potenze siano dello stesso parere. 
Camera dei Lord. —'Lord Granville propone 
la seconda lettura del bill sulla Chiesa d'Ir- 
landa. Dice che la Chiesa mancherebbe inte: 
ramente al suo scopo se ne fosse respinta 


l’abolizione, e che l’agitazione crescerà anche | 


fino ad attaccare la Chiesa d’Irighiltérra. 

Loid Grey propone un emendamento col 
quale si respinge. il bilZ; approva in massima 
il bill; ma non i dettagli. 


al bill; Clarendon invece lo appoggia. 


dal Re di Prussiain mezzo è frenetiche accla- | 


e Layard attaccano D’Israeli per il suo re- 
Lord Stanley risponde ai loro | 


Lord Stanley rispondendo poscia a Griffith © 


Lord Malmesbury si oppone assolutamente | 


Lord Derby cambatte il bill; egli lo consi- 
dera con apprensione e:con'avversione come il 
risultato dell’ambizione personale di Gladstone. 

La discussione fu-aggiornata. 


Bukarest, 25 — Il principe Napoleone ri- 
cevetteparecchi indirizzi; partirà domani notte 
per Rutsciuo. $ 

Washington, 2 —"l Sento “e Ta “Caméra 

dei rappresentanti, a grande maggioranza, non 
diedero seguito al ‘veto del. presidente rela- 
tivo al bill di Stevens, il quale ammette le 
due Caroline, la Georgia, la Luigiana e 'Ala- 
bama ad essere Tappresentate al' resso, 
a condizione che la costituzione di questi 
Stati non venga mai modificata in modo da 
privare gli elettori attuali del diritto di suf- 
fragio. 

. Parigi, 26 — Corpo Legislativo — Fu rin- 
viato alla Commissione il progetto di legge 
pel servizio postale colla Sardegna e colla 
Corsica. to 

S'incominciò quindi a discutere il pri 
pel contingente del 1869. gti; 

L'emendamento proposto dai deputati del- 
l’opposizione tendente a ridurre il contingente 
a 80,000 uomini, fu respinto con 484 voti 
contro 23. 

Parigi, 26 — La France annunzia che l’im- 
peratote ritornerà domani da Chalons e che 
si fermerà a Parigi 5 o 6 giorni. 

Lo stesso giornale dice che îl governo prus- 
siano ha espresso dei timori per la condotta 
degli annoveresi, i quali sono rifuggiatì in 
Francia e che esso dumanderebbe che si pren- 
dessero contro di ‘essi delle severe misure — 

La France soggiunge: « La condotta degli — 
annoveresi è irreprensibile ; noi non facciamo 
che usare la nostra tradizionale ospitalità e 
non crediamo che il gabinetto di. Berlino 
possa sostenere una . pretesa che è contraria 
al diritto delle genti. » 

Il Temps annunzia ‘che verne interitato un 
processo contro il giornale 1’ Electeur per aver 
eccitato all’ odio e al disprezzo contro il go- 
Verno. 

Un telegramma da Lisbona; in data di ieri, 
annunzia che fu accordata un'amnistia a tutti 
i compromessi politici, senza eccezione. 
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